
ECONOMIA E LAVORO 

Ieri il «vertice» tra la Confìndustria 
e i dirigenti di Cgil, Cisl e Uil 
Un documento delle imprese propone 
un unico negoziato per tutte le categorie 

Il sindacato ha opposto un netto rifiuto 
Stasera il direttivo degli industriali privati: 
contrasti anche nell'associazione 
Il 19 nuovo incontro con le confederazioni 

Di nuovo all'assalto dei contratti 
Pinirrfarina oggi decide cosa fare: bloccherà le trattative? 
Confìndustria contro i contratti. Ieri Pininfarina s'è 
incontrato coi segretari di Cgil, Cisl e Uil. Ha propo­
sto loro (e l'ha scritto in un documento) di trovare 
un'unica soluzione che vada bene per i chimici, per 
i metalmeccanici e, domani, per gli edili, tessili, ecc. 
1 sindacati non ci sono stati. Oggi le imprese decide­
ranno il da fare: c'è chi pensa ad un blocco delle 
vertenze. Martedì nuovo incontro. 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

,Wm ROMA. Ci ha provato, e 
stata -stoppata- e oggi dcc.de-
r i 11 da farsi. Il soggetto •> la 
Confìndustria. l o slondo v. la 
trattativa co l sindacato (co l 
pretesto dei contratt i, con l'o­
biettivo della scala mobi le ) . 
Oh effetti d i tutto questo si co­
nosceranno solo stasera, 
quando l'associazione im­
prenditoriale riunirà il proprio 
organismo direttivo. E Pininfa­
rina ha davanti tante possibili­
tà: quella d i bloccare i nego­
ziati dei metalmeccanici e dei 
ch imic i (cosa minacciata an­
cora ieri sera), addirittura d i 
dare la disdetta della scala mo­
bile ( ier i girava anche questa 
voce) . Oppure, un'altra via. 

Quella suggerita dal sindacato 
( le parole sono di Del Turco, 
numero-due della Cgil) : «Sia­
m o pront i a discutere con le 
imprese su tutto. Ad una con­
dizione: che prima si chiudano 
le vertenze aperte. Non si cam­
biano le regole del gioco du­
rante la partita». E cosi l'atteso 
•vertice» tra Pininfanna e i se­
gretari d i Cgil, Cisl e Uil non ha 
avuto una conclusione ieri se­
ra. Ce l'avrà forse oggi, con la 
r iunione del direttivo conf in­
dustriale, e molto p iù probabi l­
mente martedì prossimo, 
quando le parti torneranno ad 
incontrarsi. 

Quella d i ieri sera, comun­
que, non può essere definita 

una riunione inutile. Nel senso 
che la Confìndustria c i puntava 
molto, ma - per usare le paro­
le d i Colferati, un altro segreta­
rio Cgil - «per ora ha trovato un 
muro compatto da parte del 
sindacato». Insomma' Pininfa­
rina ieri è tornato all'assalto 
dei contratti. Con un disegno 
un po ' complesso. Che si può 
riassumere cosi. Approfi t tando 
delle difficoltà nelle trattative 
per ì metalmeccanici ( le cose 
vanno molto meglio per i ch i ­
mic i ) la Confìndustria vorreb­
be imporre, da Roma, un'uni­
ca soluzione contrattuale. Che 
sia uguale per tutti, che faccia 
tabula rasa delle specificità dei 
settori. E dentro questa maxi-
-trattativa fatta a Roma, l'orga­
nizzazione delle imprese vor­
rebbe ridiscutere anche la sca­
la mobile, ti tutto, giustificato 
dal fatto che le richieste sinda­
cal i sono troppo onerose: «Se 
dessimo retta ai metalmecca­
nic i - dirà Pininfarina, in un 
breve incontro coi giornalisti -
i l costo del lavoro aumente­
rebbe del 40 percento». 

Che questa della Conlindu-
stria non fosse solo un' idea, lo 
testimonia anche un docu-

Sergio Pininfarina, Ottaviano Del Turco e Franco Marini, prima dttla riu­
nione di ieri sulla situazione dei rinnovi contrattuali 

mento d i 6 pagine consegnato 
ieri ai segretari delle tre confe­
derazioni. A pagina quattro del 
pamphlet c'è scritto cosi: «I r in­
novi del contratti debbono es­
sere affrontati solo nel l 'ambito 
d i una riforma consensuale del 
complesso dei problemi ... in 

modo uniforme per tutte le ca­
tegorie». Due sono le cose che 
hanno irritato il sindacato (a 
parte una descrizione dell 'eco­
nomia che per Marini, Cisl, è 
un «troppocatastrofica"). L'av­
verbio «solo»: significa che Pi­
ninfarina non avallerà alcuna 

intesa, se prima il sindacato 
non acccnsente a discutere 
come riformare i contri ' t t i la 
contingenza, ctc. Ma sop-attui­
lo ha fatto arrabbiare le confe­
derazioni l'espressione: «una 
soluzione uniforme». Uni i solu­
zione uguale per tutti («le I nee 
guida dei contratti», pei dirla 
con Palrunco che ha mutuato 
pari pari un'espressione sinda­
calese): e esattamente l i trat­
tativa centralizzata, che Cgil, 
Cisl e Uil rifiutano unitaria­
mente. 

La proposta Pininfarina 
(che probabilmente puntava 
anche al coinvolgimento del 
sindacato) non è passala Ma 
le confederazioni non si sono 
arroccate. Hanno spiegato Del 
Turco, Marini e Benvenuto «Bi­
sogna vedere cosa vuole c'av­
vero la Confìndustria. Se quolle 
6 pagine possono servir»- a 
concludere le trattative, bene. 
Se invece saranno lette d i l l e 
associazioni imprend tonali 
come il pretesto per bkx care i 
rinnovi, allora c i sa r i batta­
glia». Tradotto (dal lo steiso 
Del Turco) : «Non esistono te­
m i tabù che non possiamo di­

scutere. Dopo. Dopo i contrat­
ti». E la Confìndustria? Ovvia­
mente, nell'improvvisata con­
ferenza-stampa, Pininfarina 
s'è detto «insoddisfatto» per le 
risposte del sindacato. Che fa­
rà ora? Deciderà oggi. I toni so­
no aggressivi (se non proprio 
quell i del presidente, sicura­
mente quell i del suo v ice) : 
«Come si fa a d i r : : pr ima i con­
tratti, poi le regole? I contratti 
non si fanno proprio perchè le 
regole sono vecchie..,». Quindi 
c'è addirittura la possibilità 
che oggi il vertice delle impre­
se decida il blocco delle tratta­
tive. Che sarebbe punit ivo non 
solo verso i lavoratori, ma an­
che verso la stessa associazio­
ne delle industrie chimiche La 
Federchimica, infatti, sta trat­
tando seriamente co l sindaca­
to, tanto che sono in molt i a 
sperare d i arrivare alla firma 
dell'intesa entro la fine del me­
se. Cosa che ovviamente di­
spiace non poco alla Confìn­
dustria. «E infatti - chiosa Cof­
ferati - le imprese sono divise 
al loro intemo. Dalle decisione 
d i domani (stasera) sapremo 
quale parte ha avuto il soprav­
vento». 

Domani riunione dei consigli generali di Fiom-Fim-Uilm 

I meccanici verso lo sciopero generale 
Ma a Torino cala la partecipazione 
Dopo due compatti scioperi per il contratto nazio­
nale, ieri la partecipazione alla lotta si è bruscamen­
te dimezzata nei grandi stabilimenti della Fiat-Auto: 
Mirafiorì, Rivalta, Chivasso. È rimasta invece altissi­
ma all'lveco e nelle altre aziende del gruppo Fiat. 
Domani, intanto, si riuniscono i consigli generali di 
Rom-Fim-Uilm. Forse; il 29 giugno si farà lo sciopero 
generale della categorìa. . - -

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H E L E C O S T A 

E f l TORINO. Nei grandi stabi­
l imenti della Rat-Auto è venu­
to il momento del riflusso. Do­
p o due scioperi per il contratto 
straordinariamente riusciti, ieri 
la partecipazione alla lotta è ri­
discesa a meno di metà della 
maestranza. Alle quattro ore d i 
sciopero in programma, con 
uscita anticipata, hanno infatti 
aderito il 35 per cento dei lavo­
ratori d i Mirafiorì (con punte 
p iù alte in meccanica e più 
basse in carrozzeria), i l 40 per 
cento de i lavorarori della Fiat 

d i Rivalta ed il 40-45 per cento 
d i quell i de l l 'A l fa -ùnc ia d i 
Chivasso. 

Ritoma dunque quell 'altale­
na d i successi ed insuccessi al­
la Fiat che da anni caratterizza 
le vicende sindacali torinesi. 
Una doccia scozzese che que­
sta volta è stata particolarmen­
te chioccante: appena dieci 
giorni fa avevano scioperato II 
70-80 per cento degli operai, 
tra i qual i quasi tutti i giovani 
neo-assunti, ed ora si sono 
bruscamente dimezzati. Anco­

ra una volta, tuttavia, l ' inquie­
tante fenomeno è rimasto cir­
coscritto alle tre grandi realtà 
della Fiat-Auto: Mirafiorì, Rival­
ta e Chivasso. 

in tutti gli altri stabilimenti 
- de l gruppo Rat ieri lo sciopero . 
' è pienamente riuscito, a co ­

minciare dal le grandi fabbri-
' che d i autocarri dell 'tveco do­

ve hanno incrociato le braccia 
il 75 per cento dei lavoratori 
(ol tre l'80 per cento alla Rat 
Spa Stura), da l Comau dove 
hanno scioperato i l 70 percen­
to degli impiegati e dei tecnici 
assieme al 90 per cento degli 
operai, dalla Rat Avio dove la 
fermata è riuscita al 95 per 
cento. Gli stessi livelli d i scio­
pero (tra l'80 e il 90 percento) 
si sono avuti nei grandi com­
plessi a partecipazione statale 
come l'Aeritalia e l'Uva (ex-
Ferriere R a t ) , nelle grandi im­
prese private c o m e Pininfari­
na, Bertone, Pianelli, Aet, Man-
delt i . Carello, ed in decine d i 

medie e piccole aziende. Alcu­
ne migliaia d i metalmeccanici 
hanno manifestato ieri mattina 
nel centro d i Tor ino davanti al­
la sede dell 'Unione industriale. 

Nello stesso complesso di 
Mirafiorì c'è stato u n settore, le ' 
Fucine (che non d ipendono 
dal la Rat-Auto ma dalla Fiat-
Teksid) , dal quale sono usciti 
in sciopero il 90 per cento de­
gli operai. Perchè allora non si 
riesce a costruire una duratura 
ripresa sindacale alla Rat-Au­
to? Il motivo principale è il bas­
so tasso d i sindacalizzazione. 
È difficilissimo consolidare la 
presenza del sindacato in sta­
bi l imenti giganteschi, vere e 
proprie città con decine d i mi­
gliaia d i addetti, dove la Rat 
spezza sul nascere ogni forma 
d i organizzazione trasferendo 
delegati ed attivisti da un'offici­
na all'altra. Vi sono le pressio­
ni antisindacali delle gerarchie 
aziendali, che anche questa 
volta hanno imperversato, con 

una variante: nei giorni scorsi 
sono stati distribuiti a piene 
mani premi in danaro «una 
tantum» (anche d i 300mila l i­
re) a chi non scioperava. 

C'è tra i lavoratori della Fiat-
Auto una maggioranza d i ope­
rai comun i d i 3° livello che 
spesso «programmano» la par­
tecipazione agli scioperi, deci­
dendo di fame solo alcuni, per 
non decurtare t roppo salari 
che superano appena il mil io­
ne al mese. E forse alcuni d i 
questi lavoratori, che in assem­
blea avevano contestato la 
piattaforma unitaria perché 
chiedeva poco per i bassi livel­
l i , hanno inteso dare un segna­
le: partecipando ai pr imi due 
scioperi e non al terzo hanno 
voluto dire d i essere disposti a 
lottare, a patto però ch i ; i sin­
dacati decidano con loro 
obiettivi e forme di lotta, anzi­
ché fare scelte che passano so­
pra le teste dei rappresentanti. 

Dal primo luglio 
senza soldi (forse) 
40mila cassintegrati 
• i ROMA Oltre 40mila lavo­
ratori in cassa integrazione ri­
schiano d i restare senza una l i­
ra dal 1' luglio prossimo È 
quel che avverrà se pasta al 
Senato la legge di p roro ja idei 
decreto sulla cassa integrazio­
ne,* sulla Cepi e sui prepensio­
namenti , che alla..Canv*ra in 
aula è sthto approvato nel te­
sto voluto dal governo annul­
lando gli emendamenti i m p o ­
sti dai sindacati e accolti in 
commissione. E quel testo ap­
provato prevede proprio l<* f ne 
dei trattamenti al 30 giugno ri­
tenendo che per quella tlata ci 
sarebbe stata la riforma Inve­
ce la riforma non c i sarà. <: l e i 
migliore dei casi il governo sa­
rà costretto a emanare I en le-
Simo decreto legge. Una sit ia-
zione paradossale denunci ita 
ieri da Cgil Cisl UH con i SCF re­
tari confederali Cofferati Ales­
sandrini e Musi. 

Oggi la commissione lav i >ro 
del Senato inizia l'esame del 
disegno d i legge, e i sindacali 

hanno chiesto che sia prece­
duto da un incontro con il pre­
sidente Gino Giugni, mentre 
un presidio d i cassintegrati sta­
zionerà davanti a Palazzo Ma­
dama. Cgil Cisl Uil chiederan­
n o soprattutto la proroga de i 
trattamenti in atto f ino al 31 d i ­
cembre, e d i passare rapida­
mente alla riforma-delia cassa 
integrazione che costerà 800 
mil iardi: non sarà difficile tro­
varli nelle pieghe del bi lancio 
del ministero del Lavoro, dove 
per esempio dal 1988 ci sono 
300 mil iardi non spesi per la 
formazione. Inoltre per 13.500 
lavoratori sarebbe escluso il 
prepensionamento previsto in 
siderurgia, nella cantieristica, 
o per l'applicazione della d i ­
rettiva Cec sulle l imitazioni al­
l 'amianto. E poi s' impone una 
nforma della Gepi, che già 
spende per 20m la lavoratori, i 
qual i con una spesa poco 
maggiore possono essere so­
stenuti nell' inizi.ire un lavoro 
autonomo. 

Una ricerca Uil sui contratti 

Statali: tutti ricchi? 
La verità sugli stipendi 

E N R I C O F I E R R O 

• i ROMA. Una risposta chia­
ra alle polemiche sui rinnovi 
contrattuali nel pubbl ico im­
piego è venuta da un conve­
gno organizzato ieri dalla Uil e 
che i l sindacato ha voluto em­
blematicamente intitolare «Sti­
pendi pubbl ic i , la parola alle 
cifre». 

È toccato al segretario con­
federale della Uil. Giancarlo 
Fontanelli, vestire i pann- del­
l'avvocato difensore e rispon­
dere alle accuse. La prima: i 
contratti hanno sfondato il «tet­
to» previsto per il tr iennio 
(8770 mi l iard i ) , con un incre­
mento lordo delle retribuzioni 
del 21,4 per cento. In sostanza, 
ha ammesso Fontanelli, l'one­
re effettivo è stato d i 9582 mi­
liardi, con un incremento del 
26 per cento delle retribuzioni 
d i partenza. M.i questi 9mila 
mil iardi - ha sottolineato il se­
gretario confederale Uil - sono 
comprensivi dei costi aggiunti­
vi per le cosidette «emergenze» 
d i medici , infermieri e docenti. 
Mentre gli onen effettivi, ha 
chiarito, al netto delle emer­
genze «ammontano a 8746 mi­
liardi e rientrano pienamente 
nelle previsioni-. 

Quindi nessuno ««fondamen­
to e nessuno scandalo «Fare la 
crociata contro stipendi pub­

blici ritenuti eccessivi - ha 
concluso il dirigente sindacale 
- è un grave errore». La parola 
alle d i re : nel 1970, latto 100 il 
reddito per unità d i lavoro nel 
settore industriale, nel pubbl i­
co impiego avevamo un indi­
catore pan a 120. Nel 1988 il 
differenziale si è abbassato at­
testandosi su un rapporto di 
100-110 

Un dato sul quale i sindaca­
listi si sono trovati d'accordo 
sia con il ministro della Fun­
zione Pubblica, Remo Gaspari, 
che con l'economista Guido 
Rey. è costituito dalla denun­
cia del l 'anomalia e dell 'arcai­
cità della struttura del sistema 
retnbulivo nel pubblico impie­
go. Il presidente dell'lstat ha 
sottolineato che «la vera diffe­
renza tra settore pubbl ico e 
privato è che il pr imo ha modi­
ficato l'organizzazione del la­
voro in rapporto ai cambia-

' menti tecnologici. In questo 
' senso, la spesa per le retribu­

zioni viene considerata un in­
vestimento futuro e non un 
semplice peso morto, mentre 
nella pubblica amministrazio­
ne la gestione del personale 
non è collegata al servizio che 
M deve produrre e l'organizza­
zione del lavoro non si è ade­
guata ai mutamenti tecnologi­
ci». A soffnre maggiormente d i 

questa situazione sono le figu­
re professionali più alte e qua­
lificate. Un esempio? Un inge­
gnere dell 'Anas, collocato al 
nono livello e con 24 anni d i 
anzianità, guadagna quasi 33 
mi l ioni l 'anno, mentre un suo 
collega assunto all ' ltalcablc 
guadagna, già dopo dieci anni 
d i lavoro, 59 mi l ioni e SOOmila 
lire. 

' Una vistosa disparità d i trat­
tamento colta dal lo stesso mi­
nistro Gaspari che, seguendo 
la moda dello scaricabarile in 
voga tra i ministri del pentapar­
tito, ha ammesso che «nel set­
tore pubbl ico slamo ad una si­
tuazione di caduta d i efficien­
za e produttività tale da farci 
trovare completamente spiaz­
zati al momento della caduta 
delle barriere comunitarie». La 
ricetta proposta da Gaspari, 
che non ha mancato d i fare 
polemica con il suo collega 
Bernini per il r innovo del con­
tratto dei ferrovieri, è quella d i 
una riforma della legge 93 ( la 
legge quadro sul pubbl ico im­
piego) e d i un allungamento 
della durata dei contratti a 
quattro anni. Una proposta 
seccamente respinta dalla Uil. 
•Se di riforma della 93 si deve 
parlare - ha ribattuto Fonta­
nelli - questa va nella direzio­
ne di una delegificazione del 
rapporto eli pubbl ico impiego». 

Piccola marcia indietro dell'ala dura dei macchinisti 

a sabato niente blocchi 
I Cobas Fs sempre più divisi 
Almeno fino a sabato, quando si terrà una riunione 
dei Cobas dei macchinisti, niente scioperi improvvi­
si nelle Fs. Il Comu smentisce le divisioni, ma ieri al­
tre posizioni contrarie alla linea dura. Domani riu­
nione di tutti i Cobas Fs. Nascerà il Supercobas? La 
Flit Cgil: è un abbraccio innaturale. Intanto, venerdì 
probabilmente il governo nominerà il successore di 
Schimberni. Sarà Necci? 

P A O L A S A C C H I 

• • R O M A Rno a sabato nien­
te scioperi improvvisi. Ma la 
mina vagante nell'Italia del 
Mundial è stata tutt'altro che 
disinnescata. I Cobas dei mac­
chinisti, in un comunicato, do­
po aver minimizzare i pareri 
contrari alla linea dura, defi­
nendo una porz ione persona­
le quella espressa da Fausto 
Pozzo (uno dei leader) che ha 
proposto una tregua l ino al 9 
luglio, d icono che tra loro c'è 
sostanziale unità sulla scelta d i 
indire agitazioni improvvise. 
L'altro leader del Comu. Ezio 
Gallori, pero ieri è parso usare 
toni più sfumati «Meglio fare 
un passo indietro tutti che an­
dare avanti sparsi», ha dichia­
rato ad un'agenzia di stampa 
l'esponente dell'ala più dura 
dei Cobas. Ieri le divisioni nt-1 
coordinamento sono state ac­
centuate da una presa di posi­
zione, analoga a quella di Poz­

zo, venuta da un'altro leader 
dei Cobas che opera nel coor­
dinamento d i Venezia. Ezio 
Ordigoni: «I Cobas l o t t i no da 
tre anni e sono disposti a lotta­
re per altri tre, ma sempre nel 
rispetto delle leggi e della Co­
stituzione». Il Comu, intanto, 
ha organizzato un'assemblea 
per sabato mattina a Roma. 
Gallori ha chiesto al ministro 
Bernini d i »concretizzan: le sue 
aperture». Il ministro l'altro ieri 
si è dichiarato disponibile «ad 
un chiarimento sulla situazio­
ne, anche in onl ine all 'appli­
cazione del contralto-. Con­
tratto peto che non intende 
riaprire. Intanto, domani matti­
na si terrà a Roma una riunio­
ne di tutti i Cobas delle Fs. Ieri 
alcuni esponenti dei vari coor­
dinamenti hanno annunciato 
che il Supercobas sarebbe or­
mai cosa fatta. Ma sia Pozzo 
che Ordigoni hanno dichiarato 

la loro contrarietà ad un licite­
si d i questo tipo. «I macchinisti 
non possono stringere lille in-
ze che dividono il personale di 
macchina confondendo moti­
vazioni e obiettivi». Come si sa, 
se non c i fossero state l<: oltre 
50.000 precettazioni d i ; |«s te 
dal ministro Bernini, da oggi 
alle 14 fino a domani alle 21 si 
sarebbero fermali insieme Co­
bas dei macchinisti, del perso­
nale viaggiante, dei manovra­
tori e dei capistazione. Intanto, 
i macchinisti del sindac.it» au­
tonomo . ima hanno sospeso 
gli scioperi notturni dal 1S fino 
al 22 giugno per proci ìiTiare 
afiitazion analoghe dal '.VI al 
30. «Quando Gallori chisi ie d i 
ndiscutere la distnbuziorv; dei 
costi del contratto - ha dichia­
rato Donatella Turtura. segre­
tario generale aggiunto della 
Rlt Cgil - chiede di spostare 
sui macchinisti ulteriori au­
menti togliendoli agli altri fer­
rovieri. È una proposta e ne tut­
ti i lavoratori nelle assemblee 
(f inora 445) respingono Per 
questo è nnaturale i lSu>:rco-
bas». «La sintesi delle «assem­
blee - ha proseguito Turtura -
indicherà miglioramenti e a at­
tuare sia in sede di stesura del 
contratto che nella contratta­
zione decentrata». Il seg'etano 
generale della Fit Cisl, Gui tano 
Arconti, afferma che in Fr.tncia 

la media d i laverò giornaliera 
d i un macchinista è d i oltre 6 
ore e 30, mentre in Italia è di 
circa 5 ore. Intanto, sembra 
che venerdì il consiglio dei mi­
nistri nominerà 1 nuovo com­
missario delle Fs. In queste ore 
starebbe prendendo quota la 
candidatura d i Lorenzo Necci. 
ex presidente di Enimont. Per 
spingere il «governo ad andare 
ad una «vera riforma», le fede­
razioni dei trasporti assieme 
f i l e confederazioni daranno 
vita presto ad una manifesta­
zione nazionale. Un «netto no» 
ad un nuovo commissaria­
mento ieri è staio nbadito dal 
Pei. «Indipendentemente dai 
nomi d i Necci o Maspcs - ha 
dichiarato il responsabile dei 
trasporti Franco Mariani - riba­
d iamo il nostro no ad un nuo­
vo commissano straordinario. 
È necessario fare la riforma e 
se il governo non nesce a met­
tere in piedi una sua proposta, 
il Senato dai primi d i luglio do­
vrà obbligatoriamente discute­
re in aula il nostro disegno di 
legge». Mariani si è poi detto 
contrario a -soluzioni d i basso 
profilo»: «Non vogliamo toma-
re al vecchio e lottizzato car­
rozzone. Schimljemi ha sapu­
to mantenere un min imo di 
autonomia dai partiti, non so 
se altri saranno in grado di fare 
altrettanto". 

In Lombardia, Liguria e Lazio 
di nuovo tanta voglia di lottare 

• • ROMA. In preparazione 
del lo sciopero generale previ­
sto per i l prossimo 29 giugno, 
oggi si terranno una sene d i 
manifestazioni de l metalmec­
canic i . 

In Lombardia lo sciopero 
sarà d i otto ore, con la sola ec­
cezione di Mi lano che si fer­
merà per quattro ore, e si con­
cluderà con una mani fesa-
zione a piazza Duomo. Scio­
pero generale d i ot to ore an­
che in Liguria. A Genova gl i 
operai del le fabbriche metal­
meccaniche Cella regione ter­
ranno una manifestazione a 

piazza Di Negro, dove il min i ­
stro dei Trasporti, Carlo Berni­
n i , dovrà inaugurare un tron­
c o del la metropol i tana ci l tadi-
na.Tra inaugurazioni e «Mun­
dial», anche la conclusione 
del lo sciopero nel Lazio. I me­
talmeccanici del comprenso­
r io d i Pomezia, la zona indu­
striale d i Roma, andranno in 
corteo f ino a Manno, la citta­
d ina de i col l i laziali dove è 
ospitata la Nazionale italiana. 
«Solo cosi - d icono gli operai 
- stampa e Tv si accorgeran­
no che esiste il contratto dei 
metalmeccanici». 

Venerdì 15 giugno, ore 9,30, 
Direzione Pei, riunione nazionale 
dei responsabili E.L dei Comitati 

regionali e delle Federazioni sul tema: 

L'iniziativa del Pei 
per contrastare il punitivo 
provvedimento del governo 
in materia di finanza locale: 
congelamento delle risorse per 
gli investimenti, tassa sull'acqua 
e sui rifiuti solidi urbani, ecc. 

Introduce: Renzo BONAZZI 
Conclude: Gavino ANGIUS 

Dal 10 novembre al 2 dicembre 1990 

«Vuelta di Cuba» 
In bici, pattini, a piedi 

Un giro dell'isola caraibica da La Colorado 
(provincia di Oriente), dove avvenne lo sbarco 
del Granma. a Pinar del Rio In 14 tappe, orga­
nizzato dall'Associazione Italia-Cuba. Per I cicli­
sti sono previste tappe di circa cento chilome­
tri ciascuna. Pattinatori e podisti effettueranno 
circuiti cittadini di dieci chilometri. I partecipan­
ti potranno raggiungere Cuba con un volo da 
Milano, aeroporto Malpensa, ad Holguin. 
Obiettivo dell'iniziativa, «un abbraccio di popo­
li per costruire un Duemila senza armi atomi­
che e favorire il disarmo generale». 

Informazioni presso le sedi 
nazionale e locale di ItallchCuba 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

IL PCI E LE RIFORME ISTITUZIONALI 
OGGI, 13 GIUGNO 

Ore 10 Pietro INGRAO 
Ore 11 Achille OCCHEnO 
Giovedì a Roma tavola di Italia Radio. Si può firmare 
dalle 1ò alle 20 a piaz2 a Venezia. 

La segnHera, il tesoriere e gli iscntti 
dell'Unione nord Pei Torino parteci­
pano al doiore del compagno Tran-
co Allegrem per la scomparsa della 
sua care 

MAMMA 
Sottoscrvo'io [>er l'Unità in sua me* 
mona. 
Tonno. 13 giugno 1990 

A due anni c'alia scomparsa del 
compagno 

VITTORIO CAPELLO 
la mogli*;, i figlio, ta nuora e la nipo­
te lo nccifd ino con alletto a compa­
gni ed Jimci sottoscrivendo in sua 
memori i per i Unito 
Giroletto ( ro ) , 13 giugno 1990 

Ci associano «il dolore del compa­
gno Ci.*nlranco Moschim per la 
bcompa'sa del a madre 

BRUNA 
Icompagi della cellula della l'irelli 
SA Soliosrnwnoperl'Unità 
Milano. 13 giugno 1990 

Ricorre oggi il 3* anniversario della 
scomparsa del compagno 

BARTOLOMEO GASASSI 
(Ubero) 

che fu un fervente antifascwla, parti­
giano delta guerra di liberazione na­
zionale, attivo nelle lotte per la sal­
vaguardia della pace e delle istitu­
zioni democratiche, de 11'associazio­
nismo Lo ncordano con l'affetto di 
sempre la moglie e i figli i quali han­
no effettualo una sottoscrizione per 
l'Unità 
Carpi. 13 giugno 1990 

In ricordo di 

DINOCONEUA 
i familian sottoscrivono per l'Unità 
100 000 lire. 
Tonno, 13 giugno 1990 

Papa, mamma e sorella, ad un an­
no dalla scomparsa di 

MIROUCATERDONI 
la ncordano e sottoscrivono per t'U­
nita 
Settimo Milanese, 13 grugno 1990 

l'Unità 
Mercoledì 

13 giugno 1990 13 
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